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Il Ministro delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

 

Prot. n. 1114  del 30 dicembre 2015 

Proroga dei termini previsti dal decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante 

“Disposizioni per la tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore 

vitivinicolo”. 

Visto l’articolo 1-bis, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 

convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Visto il decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante “Disposizioni per la 

tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore vitivinicolo, ai sensi 

dell’articolo 1-bis, comma 5 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

Viste le disposizioni attuative contenute nell’articolo 8 del suddetto decreto e, in 

particolare, i termini fissati per l’avvio della fase sperimentale della tenuta dei registri 

con modalità telematiche, nonché il termine a decorrere dal quale i registri medesimi 

possono essere tenuti esclusivamente secondo tale modalità; 

Vista la proposta del Capo del Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari con la quale, tenuto conto 

dei lavori dell’apposito Gruppo di lavoro “dematerializzazione dei registri vitivinicoli”, 
costituito con nota ICQRF prot.n. 1367 del 11 agosto 2014, e delle risultanze della 

sperimentazione condotta di concerto con le organizzazioni di settore in ordine allo 

sviluppo dell’applicativo informatico, al fine di consentire un più agevole passaggio dal 

sistema cartaceo di tenuta dei registri vitivinicoli a quello telematico ed evitare agli 

operatori del settore vitivinicolo eccessive difficoltà gestionali, si formula richiesta  di 

posticipare la data dalla quale i registri stessi saranno tenuti esclusivamente con 

modalità telematiche e, in conseguenza di ciò, di differire la data dalla quale le imprese 

avranno la facoltà di passare volontariamente alla tenuta del registro telematico.          

Tenuto conto che è stata avviata, congiuntamente alle organizzazioni di categoria 

della filiera vitivinicola e di quelle produttrici di software, un’intensa azione di 
sperimentazione, su base volontaria, per la verifica della funzionalità dei registri 

telematici; 

Considerato che dalla sperimentazione effettuata emerge l’esigenza di consentire 

alle imprese  del settore di disporre di un congruo periodo di tempo per adeguare i 

propri sistemi informatici alla modalità web-service e per familiarizzare con il nuovo 

sistema telematico, a prescindere dalla modalità telematica scelta (on-line/web-service); 
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Tenuto conto che la tenuta del registro vitivinicolo in via telematica costituisce 

un’esperienza pilota a livello mondiale e che in Italia riguarda molte decine di migliaia 

di operatori, in gran parte di ridotte dimensioni economiche; 

Ritenuto di dover consentire un più agevole passaggio dal sistema cartaceo di 

tenuta dei registri a quello telematico, nel rispetto dei principi di semplificazione e 

modernizzazione degli oneri a carico delle imprese agroalimentari perseguiti dal 

legislatore per il rilancio del settore agricolo; 

Ritenuto, pertanto, di dover prorogare i termini di cui all’articolo 8 del decreto 
ministeriale del 20 marzo 2015, n. 293, volti a disciplinare il passaggio dal sistema 

cartaceo a quello telematico di tenuta dei registri del settore vitivinicolo.  

 

DECRETA 

Articolo unico 

1. All’articolo 8, comma 1, del decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293,  le  parole 

“31 dicembre 2015” sono sostituite dalle parole “30 giugno 2016”. 

2. All’articolo 8 del decreto n. 293 del 20 marzo 2015, il comma 2 è sostituto dal 

seguente: “2. E’ autorizzato il termine del 1° aprile 2016 a decorrere dal quale gli 
operatori hanno facoltà di tenere esclusivamente il Registro telematico.” 

3. All’articolo 8, comma 3, del decreto 20 marzo 2015, n. 293, le parole “1° gennaio  

2016” sono sostituite dalle parole “30 giugno 2016”. 

4. All’articolo 8, comma 4, del decreto 20 marzo 2015, n. 293, le parole “dal 1° 

gennaio 2016” sono sostituite dalle parole “dal 30 giugno 2016”. 

Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali ed entra in vigore dalla data di pubblicazione. 

 

Roma, lì  30 dicembre 2015 

 

     IL MINISTRO 

f.to Maurizio Martina 



 

Il Ministro delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

 

Prot. 627 del 18 maggio 2016           

Proroga dei termini previsti dal decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante 

“Disposizioni per la tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore 

vitivinicolo”. 

Visto l’articolo 1-bis, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 

convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Visto il decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante “Disposizioni per la 

tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore vitivinicolo, ai sensi 

dell’articolo 1-bis, comma 5 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

Viste le disposizioni attuative contenute nell’articolo 8 del suddetto decreto e, in 

particolare i termini fissati per l’avvio della fase sperimentale della tenuta dei registri 

con modalità telematiche, nonché il termine del 30 giugno 2016 a decorrere dal quale i 

registri medesimi possono essere tenuti esclusivamente secondo tale modalità; 

Visto il decreto n. 1114 del 30 dicembre 2015 relativo alla proroga dei termini 

previsti dal decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante “Disposizioni per la 
tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore vitivinicolo”; 

Tenuto conto che le principali Organizzazioni di categoria  hanno chiesto di poter 

prorogare i termini    entro i  quali i registri stessi sono tenuti esclusivamente con 

modalità telematiche, onde prolungare il periodo di sperimentazione e consentire un più 

agevole passaggio dal sistema cartaceo a quello telematico, evitando aggravi per le 

imprese che operano nel settore vitivinicolo; 

Considerato che è stata avviata la fase di sperimentazione da parte dell’imprese 
avendo la disponibilità del registro telematico di prova sul portale  http://mipaaf.sian.it, 

con il quale gli operatori di settore possono  esercitarsi e prendere ulteriore confidenza 

con le  funzionalità dei registri telematici, a prescindere dalla modalità telematica scelta 

(on-line/web-service); 

Considerato che dalla sperimentazione effettuata emerge l’esigenza di consentire 

alle imprese  del settore di disporre di un congruo periodo di tempo per adeguare i 

propri sistemi informatici alla modalità web-service nonché per acquisire maggiore 

pratica da parte degli operatori che utilizzeranno il servizio in modalità on-line; 

Ritenuto di dover consentire un più agevole passaggio dal sistema cartaceo di 

tenuta dei registri a quello telematico, nel rispetto dei principi di semplificazione e 

modernizzazione degli oneri a carico delle imprese agroalimentari perseguiti dal 

http://mipaaf.sian.it/
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legislatore per il rilancio del settore agricolo, nonché di tener conto che durante il 

periodo della vendemmia l’introduzione di un nuovo sistema di registrazione potrebbe 
essere problematico per le imprese del settore; 

Ritenuto, pertanto, di dover prorogare i termini di cui all’articolo 8, commi 1, 3 e 4, 

del decreto ministeriale del 20 marzo 2015, n. 293, al fine di meglio disciplinare il 

passaggio dal sistema cartaceo a quello telematico di tenuta dei registri del settore 

vitivinicolo; 

DECRETA 

Articolo unico 

1. All’articolo 8, comma 1, del decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, le parole 

“30 giugno 2016” sono sostituite dalle parole “31 dicembre 2016”. 

2. All’articolo 8, commi 3 e 4, del decreto 20 marzo 2015, n. 293, le parole “dal 30 

giugno 2016” sono sostituite dalle parole “dal 1° gennaio 2017”. 

Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali ed entra in vigore dalla data di pubblicazione. 

 

Roma, lì 18 maggio 2016     

 

 IL MINISTRO 

  f.to Maurizio Martina 
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Prot. 1486 del 21 dicembre 2016 

Accompagnamento degli operatori vitivinicoli nella fase di entrata in vigore delle 

disposizioni di cui al decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante 

“Disposizioni per la tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore 

vitivinicolo”. 

Visto l’articolo 1-bis, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 

con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Visto il decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante “Disposizioni per la 

tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore vitivinicolo, ai sensi dell’articolo 
1-bis, comma 5 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

Viste le disposizioni attuative contenute nell’articolo 8 del suddetto decreto e, in 

particolare, i termini fissati per l’avvio della fase sperimentale della tenuta dei registri con 

modalità telematiche, nonché il termine a decorrere dal quale i registri medesimi possono 

essere tenuti esclusivamente secondo tale modalità; 

Visto l’articolo 8, comma 3, del decreto 20 marzo 2015, n. 293, modificato con 
decreto prot. n. 627 del 18 maggio 2016, con il quale l’obbligo di tenuta esclusivamente 
telematica dei registri è stato fissato al 1 gennaio 2017; 

Visto il decreto del Capo del Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari (ICQRF) prot. n. 421 del 31 marzo 

2016 con il quale sono state previste le modalità operative di funzionamento dei registri 

e per lo scambio dei dati tra operatori e SIAN;  

Visti la documentazione tecnica ed i servizi pubblicati sul portale   

http://mipaaf.sian.it che hanno reso disponibile agli operatori le specifiche tecniche, le 

modalità applicative ed il software per la tenuta del registro telematico; 

Tenuto conto che nel corso del 2016 è stata avviata, congiuntamente alle 

organizzazioni di categoria della filiera vitivinicola e di quelle produttrici di software, 

un’intensa azione di sperimentazione, su base volontaria, per la verifica della funzionalità 
dei registri telematici; 

Tenuto conto che la tenuta del registro vitivinicolo in via telematica costituisce 

un’esperienza pilota a livello mondiale, che in Italia riguarda molte decine di migliaia di 

operatori in gran parte di ridotte dimensioni economiche; 

 

http://mipaaf.sian.it/
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Considerata la richiesta della filiera vitivinicola e di dover consentire un passaggio 

agevole dal sistema cartaceo di tenuta dei registri a quello telematico, nel rispetto dei 

principi di semplificazione e modernizzazione degli oneri a carico delle imprese 

agroalimentari perseguiti dal legislatore per il rilancio del settore agricolo; 

Vista la proposta del Capo dell’ICQRF che, tenuto conto dei risultati della 

sperimentazione e dei numerosi incontri con la filiera vitivinicola da cui è emersa 

l’esigenza di accompagnare gli operatori nei primi mesi di introduzione dell’obbligo di 
tenuta esclusivamente telematica dei registri, prevede di consentire agli operatori di poter 

giustificare anche in via documentale le  operazioni che, in sede di controllo, non 

risultassero nei registri telematici, fermo restando l’obbligo dal 1 gennaio 2017 di attivare 

il registro nel portale SIAN; 

DECRETA 

Articolo unico 

1. Fermo restando l’obbligo di cui all’art. 8, comma 3, del DM 20 marzo 2015 e 

successive modificazioni, citato in premessa, fino al 30 aprile 2017 è consentito agli 

operatori giustificare in via documentale le operazioni che nel registro telematico, in 

sede di controllo, non risultassero registrate nel rispetto delle modalità indicate nel 

predetto decreto e delle relative disposizioni tecniche applicative. 

2. Per le attività di controllo e certificazione dei vini DOP/IGP continuano ad applicarsi 

le modalità di comunicazione previste dal decreto 14 giugno 2012, n. 794 e dai singoli 

piani di controllo vigenti. 

Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali ed entra in vigore dalla data di pubblicazione. 

Roma, 21 dicembre2016     

 

   IL MINISTRO 

 Maurizio Martina 
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 Prot. 461 del 28 aprile 2017 

  

Proroga del periodo di accompagnamento previsto dal decreto ministeriale prot. 

1486 del 21 dicembre 2016 per gli operatori vitivinicoli nella fase di entrata in vigore 

delle disposizioni di cui al decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante 

“Disposizioni per la tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore 
vitivinicolo”.  
 

Visto l’articolo 1-bis, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 

modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 116;  

Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 relativa alla disciplina organica della coltivazione 

della vite e della produzione e del commercio del vino ed in particolare l’articolo 59 che  
prevede, tra l’altro, che per i registri nel settore vitivinicolo sono direttamente applicabili 

le specifiche disposizioni stabilite dalla normativa dell’Unione europea e dalle 

disposizioni nazionali contenute nella medesima legge e nei decreti del Ministro emanati 

previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano;  

Visto l’articolo 90 della precitata legge 12 dicembre 2016, n. 238 che prevede che fino 

all’emanazione dei decreti ministeriali applicativi della medesima legge continuano ad 

applicarsi le disposizioni contenute nei decreti ministeriali attuativi della preesistente 

normativa nazionale e dell’Unione europea; 

Visto il decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante “Disposizioni per la tenuta 
in forma dematerializzata dei registri nel settore vitivinicolo, ai sensi dell’articolo 1-bis, 

comma 5 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 116” che prevede, tra l’altro, che dal 1° gennaio 2017 i registri 

vitivinicoli sono tenuti esclusivamente con modalità telematica; 

Visto il decreto ministeriale prot. 1486 del 21 dicembre 2016 concernente 

l’accompagnamento degli operatori vitivinicoli nella fase di entrata in vigore delle 

disposizioni di cui al decreto ministeriale 20 marzo 2015, n. 293, recante “Disposizioni 
per la tenuta in forma dematerializzata dei registri nel settore vitivinicolo” che ha previsto, 

tra l’altro, che fino al 30 aprile 2017 è consentito agli operatori giustificare in via 
documentale le operazioni che nel registro telematico, in sede di controllo, non 

risultassero registrate nel rispetto delle modalità indicate nel DM 20 marzo 2015 n. 293 e 

delle relative diposizioni tecniche applicative; 

Considerato che la filiera vitivinicola ha chiesto di prolungare il periodo di 

accompagnamento previsto dal citato decreto prot. 1486 del 21 dicembre 2016 per 

consentire agli operatori di disporre di un maggior periodo di tempo per acquisire ulteriore 

pratica nell’uso della suddetta modalità telematica di tenuta dei registri vitivinicoli;  
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Ritenuto di poter accogliere la suddetta richiesta e prolungare il periodo di 

accompagnamento di ulteriori due mesi;  

 

DECRETA 

Articolo unico 

All’articolo unico, comma 1, del decreto ministeriale prot. 1486 del 21 dicembre 2016, le 
parole “30 aprile 2017” sono sostituite dalle parole “30 giugno 2017”. 

 

Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali ed entra in vigore dalla data di pubblicazione.  

 

 

Roma,  28 aprile 2017 

  

IL MINISTRO 

Maurizio Martina 
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DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA 

DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI 

 
 
Posiz. ......................... 

 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: Registro telematico vitivinicolo. 
 

 
 

 
 
 
 

Roma........................................................ 

 

 

Agli Uffici territoriali 
 
Ai Laboratori 
 

Alla Direzione Generale PREF    
 

Alla Direzione generale VICO 
 

Al Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale 
 

Al Dipartimento delle politiche 
competitive, della qualità 
agroalimentare e della pesca 

 LORO SEDI 
 

All’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli 
-Direzione centrale legislazione e 
procedure accise e altre imposte 
indirette 

-Direzione centrale antifrode e controlli 
-Direzione centrale tecnologie per 
l’innovazione 

Via Mario Carucci, 71 
00143   ROMA 
 

Al Comando Generale della Guardia di 
Finanza 
Viale XXI Aprile, 55 
00165   ROMA 
 

Al Comando Generale dell’Arma dei 
Carabinieri 
Viale Romania, 45 
00197   ROMA 
 

Al Comando Carabinieri unità per la 
tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare 
Via Giosuè Carducci, 5 
00187   ROMA 
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Al Ministero dell’Interno 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Direzione Centrale per la Polizia Stradale 
Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i 
Reparti Speciali della Polizia di Stato 
Piazza del Viminale, 1 
00184   ROMA 

 
All’ANCI  
Via dei Prefetti, 46  

00186    ROMA 
LORO SEDI 
 
Alle Organizzazioni interprofessionali e alle 
Associazioni di categoria operanti nel settore 
vitivinicolo 
LORO SEDI 
 
Alle strutture di controllo pubbliche e private 
operanti nel settore vitivinicolo 
LORO SEDI 
 
Al SIN 
c.a. romeo.vanzini@sin.it 
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Circolare registro telematico (28-6-2017)def 

 

 
Il 30 giugno p.v. termina il “periodo di accompagnamento” degli operatori vitivinicoli 

verso la piena operatività del registro telematico del vino - di seguito Registro. 

Con la circolare del 9 maggio scorso (disponibile sul sito del Ministero al percorso 
Home > Controlli > Documenti > 2017 > Circolare n. 6181 del 9 maggio 2017) l’ICQRF ha 
fornito indicazioni su come avviare le registrazioni e sulla documentazione utile ai fini della 
dimostrazione delle operazioni svolte. 

Oltre all’intensa attività formativa svolta sul territorio, sono a disposizione degli 
operatori guide operative, risposte a centinaia di FAQ (Frequently Asked Questions) 
(disponibili sul Portale mipaaf-sian > agricoltura > Registri dematerializzati di carico e scarico 
> Documentazione registro vitivinicolo) e, in generale, la rete degli uffici ICQRF, presso cui vi 
sono tecnici formati per fornire assistenza sul Registro. 

Dal 1° luglio p.v. le annotazioni delle operazioni vinicole andranno, quindi, registrate 
sul Registro nelle modalità e nei termini previsti dal decreto ministeriale 20 marzo 2015 e 
tenuto conto delle ulteriori disposizioni introdotte dalla legge n. 238/2016 (articolo 58). 

Si richiama l’attenzione degli Uffici dell’ICQRF, ma si auspica che lo stesso approccio 
possa essere seguito dagli altri organi di controllo, sulla necessità, in sede di controllo degli 
operatori vitivinicoli, di tenere conto della complessità e della grande novità costituita dalla 
informatizzazione dei registri vitivinicoli. 

Ciò significa che, nella fase di avvio dell’obbligatorietà della tenuta del Registro, gli 
Ispettori indirizzeranno i loro controlli principalmente sulla “sostanza” delle situazioni di 
giacenza fisica nelle cantine, cercando di agevolare gli operatori nella soluzione degli aspetti 
formali della dimostrazione delle giacenze stesse. 

mailto:romeo.vanzini@sin.it
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/202
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7683
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7817
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7817/YY/2017
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Si ricorda che dal 1° gennaio al 30 giugno 2017 è stato consentito agli operatori di 
giustificare in via documentale le operazioni che, in sede di controllo, non risultassero riportate 
nel Registro; pertanto, fino al 30 giugno 2017, per gli operatori che abbiano abilitato lo 
stabilimento al Registro, l’omessa/irregolare annotazione delle operazioni sul medesimo 
registro non configura violazione delle norme vigenti se tali operazioni sono giustificate in via 
documentale.  

A partire dal 1° luglio le verifiche degli ispettori riguarderanno l’adempimento, da parte 
degli operatori vitivinicoli, di alcuni obblighi minimali: la prima annotazione che dovrà essere 
effettuata sul Registro, sarà relativa alle giacenze dei prodotti detenuti al 1° gennaio 2017 (se 
presenti a quella data); a seguire, per le operazioni effettuate entro il 30 giugno, potrà essere 
riportata, per ogni prodotto, in alternativa all’annotazione delle singole operazioni, la 
“sommatoria” delle variazioni dei volumi intervenute a seguito di operazioni di cantina 
documentalmente dimostrabili (ad es. operazioni di carico/scarico, tagli, perdite/superi, pratiche 
enologiche che hanno portato a variazione dei volumi). 

In riferimento al paragrafo precedente, è opportuno evidenziare che per il calcolo dei 
termini di registrazione dovrà essere presa in considerazione, come data di inizio del computo, 
quella dell’ultima operazione oggetto di “sommatoria”. Gli operatori avranno tempo per 
effettuare la registrazione della “sommatoria” nei termini concessi dal citato DM. Per meglio 
chiarire e a mero titolo di esempio: per una vendita di vino sfuso avvenuta il 30 giugno che 
rientra nella sommatoria delle variazioni dei volumi intervenute precedentemente a seguito di 
operazioni di cantina documentalmente dimostrabili, la registrazione della suddetta sommatoria 
nel Registro dovrà avvenire entro il 5 luglio per gli operatori che non usufruiscono di deroghe1 
(i giorni 1 e 2 luglio non sono lavorativi) mentre per gli altri operatori entro il 30 luglio. 

Dal 1° luglio 2017 alcuni operatori potrebbero ancora non aver abilitato lo stabilimento 
al Registro in quanto presso lo stesso potrebbero non esservi giacenze di prodotti né essere state 
effettuate movimentazioni, oppure sono state effettuate operazioni per le quali ancora non sono 
decorsi i termini di registrazione. In tal caso nessuna violazione è configurabile. 

Diversamente, qualora presso il medesimo stabilimento siano state effettuate operazioni 
per le quali sono decorsi i tempi di registrazione, si configura la violazione dell’obbligo 
previsto dalla norma anche in presenza di documentazione giustificativa. La violazione è 

diffidabile a norma dell’art. 1, comma 3, del DL n. 91/2014, in quanto sanabile mediante una 
mera operazione di regolarizzazione. 

Per la tempistica e le modalità di registrazione, si rinvia alla tabella riportata al § 2.7 
della “Guida rapida alla tenuta del registro telematico” - in relazione a ciascuna tipologia di 
operatore ed a ciascuna tipologia di operazione - reperibile sul sito Mipaaf-Sian – Sezione 
Agricoltura.  

Si ricorda, altresì, che con l’introduzione dell’istituto del “ravvedimento operoso” ai 
sensi dell’articolo 85 della legge n. 238/2016, è stato consentito agli operatori di regolarizzare 
spontaneamente errori/omissioni, prima che venga avviata l’attività di accertamento degli 
organi preposti, mediante il versamento di una sanzione pecuniaria di importo sensibilmente 
ridotto rispetto a quello edittale. Le violazioni sulla tenuta del Registro (articolo 78, comma 4) 
rientrano nell’ambito di applicazione della suddetta misura deflattiva del contenzioso. Con il 
ravvedimento operoso il legislatore ha evidentemente inteso andare incontro agli operatori che 
resisi conto di aver commesso violazioni od omissioni indicate nell’articolo 85 della legge 
possono provvedere spontaneamente al pagamento di una sanzione pecuniaria ridotta rispetto a 
                                                      
1 Operatori che utilizzano il sistema on-line e non sono dotati di contabilità computerizzata aziendale e con 
produzione superiore ai 1.000 hl di vino (oppure inferiore ai 1.000 hl proveniente prevalentemente da uve NON di 
propria produzione)   
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quella prevista ordinariamente dalla norma, a condizione che si attenga alle modalità di 
versamento e di comunicazione ivi previste. 

E’ appena il caso di evidenziare che il “ravvedimento operoso” è istituto diverso e 
distinto dalla “diffida” ex articolo 1, comma 3 del D.L. n. 91/2014, convertito dalla legge n. 
116/2014, e come tali operano e si applicano autonomamente.  

Si rammenta che le operazioni e le giacenze devono essere verificabili in qualsiasi 
momento sulla base di documenti giustificativi attendibili e, qualora sia presente la contabilità 
aziendale computerizzata, a prescindere se sia collegata alla banca dati SIAN, questa dovrà 
essere aggiornata al fine di consentire un immediato riscontro dei dati non ancora inseriti nel 
Registro.  

Si confida pertanto, nella collaborazione del personale ispettivo dell’ICQRF che in modo 
consapevole e professionale saprà rassicurare gli operatori in questa nuova fase di gestione del 
Registro, affiancandoli e fornendo loro ogni dovuta assistenza ed informazione al fine di 
avviarli con serenità e razionalità alla tenuta del Registro secondo questa innovativa modalità di 
registrazione. 

Si chiede di dare ampia diffusione della presente al personale e agli operatori interessati.  

 
Il Capo dell’Ispettorato 

Stefano Vaccari 
(firmato digitalmente ai sensi del c.a.d.) 

 


